Decreto legislativo di attuazione dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107

PER LA COSTRUZIONE DI UN SISTEMA INTEGRATO DA ZERO A SEI ANNI

Un Paese attento ai più piccoli è un Paese che progetta un futuro di sviluppo, costruendo sulle possibilità del presente.
Il sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino a sei anni va incontro alle esigenze delle famiglie e offre un quadro di riferimento agli Enti Locali che, pur nella loro autonomia, si inseriscono in una progettualità condivisa con lo Stato. Per avvicinarsi agli obiettivi europei del 2020:

· l’ampliamento dei servizi educativi per l’infanzia, fino a raggiungere almeno il 33% di copertura della popolazione sotto i tre anni di età, a livello nazionale, 

· l’equilibrio territoriale in merito alla presenza dei servizi educativi per l’infanzia nei comuni, singoli o in forma associata,

· la generalizzazione qualitativa e quantitativa della scuola dell’infanzia per tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni.

Un percorso di continuità educativa per le bambine e i bambini, costituito dai servizi 0-3, (nidi, micro-nidi e spazi gioco), le sezioni primavera ( 24-36 mesi) e le scuole dell'infanzia statali e paritarie che interagisce con le famiglie, favorendo la cura, l'educazione e l'istruzione e la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro. 
Obiettivi
· definire un piano operativo per costruire un sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino ai sei anni. I servizi educativi e le scuole dell’infanzia costituiscono le "sedi primarie di cura, educazione e istruzione" rivolti a tutte le bambine e i bambini, nell'obiettivo di garantire pari opportunità di educazione, intervenire per ridurre gli svantaggi culturali, sociali e relazionali e favorendo l'inclusione attraverso percorsi personalizzati e l'organizzazione di spazi e tempi adeguati.
· mettere a sistema, implementandolo in modo progressivo e graduale, l'attuale complesso e variegato mondo dei servizi 0-3, per valorizzarlo e regolamentarlo, riconoscendo le strutture educative che, subito dopo la famiglia, offrono le prime esperienze di educazione e di istruzione. Esiste attualmente una grande diversificazione sul territorio nazionale sia tra le normative regionali, che nella presenza sui territori dei nidi e degli altri servizi per l’infanzia secondo la diversa capacità degli enti locali di rispondere alla domanda delle famiglie. 
· la generalizzazione della scuola dell’infanzia. L’intervento progressivo dello Stato, aggiungendosi all’impegno degli enti locali e di soggetti privati, ha permesso di coprire tutto il territorio nazionale arrivando ad accogliere complessivamente circa il 94 per cento dei bambini tra i tre e i sei anni d’età.  Anche in questo caso, però, permangono importanti differenze tra le diverse aree del Paese, nella diffusione delle scuole e nell’assetto organizzativo. 
· I servizi educativi e le scuole dell’infanzia de sistema  integrato di educazione e di istruzione verrà coordinato dal Ministero dell'istruzione, università e ricerca in sintonia con le Regioni e gli Enti locali programmando i servizi, costruendone le linee guida e regolamentando  i servizi e le scuole che coprono la fascia di età che va dalla nascita ai sei anni. Ciò significa che i servizi educativi per l’infanzia escono dalla dimensione assistenziale per entrare a pieno titolo nella sfera educativa.
· strutture edilizie innovative anche per i piccoli. INAIL destina 180 milioni di euro per il triennio 2017-2019, comprensivi delle risorse per l’acquisizione delle aree,  per favorire la costruzione di poli per l’infanzia innovativi.
Principali punti del decreto legislativo
· costruzione di sistema che integri il percorso dei servizi educativi per l’infanzia (nido e micronido, servizi integrativi, sezioni primavera) e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie, mantenendo i ruoli del personale nell’ambito dell’attuale assegnazione
· Costituzione di Poli per l’infanzia per potenziare la ricettività dei servizi e sostenere la continuità del percorso educativo e scolastico di tutte le bambine e dei bambini; in unico plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambine e bambini fino a sei anni, offrono esperienze progettate nel quadro di uno stesso percorso educativo, in considerazione dell’età, al fine di rispettare i tempi e gli stili di apprendimento di ciascuno. Ciò nel rispetto e indipendentemente dall’attuale collocazione dei servizi e delle scuole (es. le scuole dell’Infanzia statali continuano a far parte degli istituti comprensivi) 
· Definizione dei fabbisogni standard per garantire la qualificazione (ad es. graduale estensione dei servizi educativi per l’infanzia, generalizzazione della scuola dell’infanzia, qualificazione universitaria del personale dei servizi educativi per l’infanzia, coordinamento pedagogico territoriale) e determinazione degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi, per superare le differenziazioni normative ed applicative, assicurando condizioni minime di qualità per i servizi per l’infanzia a partire dai criteri per la formazione continua e in servizio e dal  profilo professionale dell’educatore dei servizi per l’infanzia,  
· Indicazione delle funzioni e dei compiti dei diversi livelli di governance (Stato, regioni ed enti locali).

· Predisposizione del Piano di azione nazionale pluriennale che, progressivamente e gradualmente, estenda il sistema integrato di educazione e di istruzione su tutto il territorio nazionale ed escluda, sempre progressivamente e gradualmente, i servizi educativi per l'infanzia dai servizi pubblici a domanda individuale. Contestualmente, obiettivo è anche il superamento dei cosiddetti anticipi, con un rilancio delle sezioni primavere. 
· Il Piano di azione nazionale modula la destinazione delle risorse finanziarie disponibili agli enti locali per l’ampliamento del sistema integrato di educazione e istruzione sulla base di indicatori di evoluzione demografica e di riequilibrio territoriale, tenuto anche conto del livello di impegno degli Enti locali.
· Partecipazione economica delle famiglie attraverso: 
· Tetto massimo: la partecipazione economica delle famiglie alle spese di funzionamento dei servizi educativi per l’infanzia non può superare, complessivamente, il  30% per cento del costo medio del servizio rilevato dall’Ente locale;
· Agevolazioni tariffarie sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), nonché esenzione totale per le famiglie che hanno un particolare disagio economico o sociale rilevato dai servizi territoriali;
· «Ticket nido» ,quale forma di welfare aziendale, spendibile nel sistema dei nidi accreditati o a gestione comunale.
Istituzione di un Fondo Unico Nazionale che, a partire dai fondi stanziati nell’attuale Legge di Bilancio, sulla base degli accordi in Conferenza Stato-Regioni, potrà essere ripartito tra le Regioni e assegnato direttamente ai Comuni per intervenire nella programmazione dell’offerta formativa del servizio educativo per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia.

